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Intendenza di Terra d’Otranto, Demani comunali – Cartografia 

Inventario 
      A cura di: 
     Liliana Bruno – Daniela Ragusa 

L’inventario che si propone è il risultato del lavoro di un gruppo di funzionari dell’Archivio di Stato di Lecce* che nel 2000, 
sollecitati da un’ampia richiesta da parte di studiosi del territorio, si sono impegnati nella individuazione e schedatura delle planimetrie 
allegate al carteggio relativo alla questione demaniale nel periodo preunitario, costituente una serie del fondo Intendenza di Terra 
d’Otranto.  

A seguito di un intervento di revisione generale ed armonizzazione dei contributi individuali, è scaturito uno strumento che 
descrive sinteticamente le 207 mappe custodite dall’Istituto archivistico, prodotte in occasione delle operazioni definite dalla normativa 
in materia avviata nel Decennio francese, a partire dalla legge eversiva della feudalità del 2 agosto 1806 n. 130 e dalle disposizioni che 
regolamentarono le fasi del procedimento di ripartizione dei demani comunali dell’1 settembre 1806 n. 185 e dell’8 giugno 1807 n. 150.  

La scelta di incasellare in una griglia predeterminata le specificità ed i contenuti delle elaborazioni grafiche rincorre l’intento di 
fornire un mezzo di corredo in grado di favorire la consultazione immediata di una fonte, oltre che pregevole esteticamente, dotata di 
considerevoli potenzialità comunicative soprattutto ai fini della ricostruzione dei profondi mutamenti subiti dal paesaggio rurale e 
dall’assetto fondiario nella prima metà del XIX secolo, muovendo dal presupposto fondamentale che essa va imprescindibilmente 
collegata al contesto storico-documentario di cui fa parte integrante.  

Lo schema adottato è strutturato in otto campi, che riassumono le informazioni ritenute più significative per l’identificazione di 
ogni singolo pezzo: numero di corda progressivo, ambito territoriale secondo l’ordine alfabetico dei comuni, titolo o – in assenza  – 
oggetto ed autori, datazione, elementi estrinseci connessi all’aspetto formale, contenitore ed unità archivistica di conservazione e, infine, 
uno spazio a compilazione libera in cui sono confluite annotazioni circa la collocazione nel fascicolo per le piante cucite all’interno dello 
stesso, la perizia di riferimento – indicazione necessaria laddove occorreva colmare il vuoto del dato cronologico – ed altri eventuali 
chiarimenti e precisazioni.  

Completa l’inventario delle piante un indice alfabetico degli autori che vi compaiono, con le corrispondenti schede di riferimento.  
 
* Liliana Bruno (per i comuni di Ginosa, Laterza, Martina, Torre S. Susanna, Tricase, Vanze), Maria Teresa Calvelli (per il comune di 
Mottola), Eugenio Cassano (per i comuni di Borgagne, Ginosa, Melendugno, Oria, Palagiano, Palagianello, Roca, S. Marzano, Scorrano, 
Spongano, Supersano, Surano), Alessandra Libertini (per i comuni di Castellaneta, Francavilla, Ginosa, Grottaglie, Sanarica), Maria 
Rosaria Munno (per i comuni di Acquarica del Capo, Alliste, Avetrana, Carpignano, Castiglione, Ceglie, Corsano, Felline, Fragagnano, 
Serrano), Daniela Ragusa (per i comuni di Botrugno, Martano, Massafra, Mesagne, Muro, Neviano, Nociglia, Ortelle, Poggiardo, 
Torrepaduli, Vaste), Franca Tondo (per i comuni di Cutrofiano, Lizzano, Manduria, Maruggio, Miggiano, Montesano).      
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INVENTARIO DELLE PIANTE DEL FONDO INTENDENZA, DEMANI COMUNALI 
 
 

 
N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

1 
 

Acquarica del 
Capo 

 
Delineazione degli ex feudi di Acquarica del 
Capo, Celsorizzo, Errico e Cardigliano in 
provincia di Otranto. 
[Periti di campagna Domenico De Matteis, 
Oronzo Montagna e Vincenzo Scotellaro]. 
 

1814 
Scala non indicata; 

cm 40x41;  
carta 

1   8     

 
2 
 

Alliste  

 
Pianta dei terreni della masseria Messer 
Pietro e dei sativi Calò, Fichella e Cupo. 
[Periti agrimensori Arcangelo Indraccolo, 
Cesario Marzano, Giuseppe Barone]. 
 

[1821 
 Alliste] 

Scala di passi 100; 
cm 34,5x26;  
carta, colore 

2 
 

19 
 

 
Cucita al fascicolo, 
cc. 44v-45r. Allegata alla 
perizia redatta in data 10 
novembre 1821 per la 
verifica di usurpazione di 
demanio comunale  da 
parte dei fratelli 
Francesco, Domenico e 
Quintino Ferilli. 
 

3 
 

Alliste e 
Felline 

 
Pianta di Circoscrizione dei Demanj di 
Alliste e Felline per la verifica delle 
usurpazioni in essi eseguite. 
Architetto Domenico Malinconico, 
agrimensore Giovanni Nocco, perito 
Gaetano Buja. 

1842 
 ottobre 29,  

Lecce 

Scala di passi 900 di 
palmi 6 ⅔; 

cm 101,5x74,5; 
carta, colore 

3 
 

27 
   

 
4 Alliste   

Demanio di Alliste.  
1846 

febbraio 16, 
Scala di passi 500 di 
palmi sei e due terzi;

3 
 

27 
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

 Perito Gaetano Buja. 
 

Lecce cm 126x125; 
carta, colore 

5 
 

Alliste  
(per Felline) 

 
Demanio di Felline. 
Perito Gaetano Buja. 
 

1846  
febbraio 16, 

 Lecce 

Scala passi 400 di 
palmi sei e due terzi;

cm 126x108; 
carta, colore 

3 
 

27 
 

 
 

 
6 
 

Alliste 

 
Pianta Topografica del Demanio Comunale 
di Alliste. 
Architetti Domenico Malinconico e 
Giovanni Nocco. 
 

1855 
febbraio 1, 

Lecce 
 

Scala di palmi 
napoletani 2000; 
cm 117,5x169; 

carta, colore 

4 
 

35 
 

 
 

7 
 

Andrano  
(per 

Castiglione) 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Castiglione per il valore netto di docati 
1284… 
Architetti Giuseppe Magliola e Giovanni  
Riccio, perito Gaetano Buja.  
 

1852 
 ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 500 
ciascuno di palmi 

lineari sei; 
cm 63x48; 

carta 

5 
 

44 
 

 

8 
 

Andrano  
(per 

Castiglione) 

 
Quota Castiglione. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo, Moysè 
Summonte. 
 

1861 
 ottobre 15, 
Torrepaduli 

Scala di passi 100 di 
palmi sei; 

cm 57,5x46,5; 
carta 

5 
 

46 
 

Cucita al fascicolo, c. 11r.  

 
9 
 

Avetrana 

 
 
 
Pianta topografica della ripartizione dei 
fondi Voccola, Spierro o Marina. 
[Agrimensore Rocco Masi]. 
 

[1838] 

 
Scala di passi 200; 

cm 103x53; 
carta 

 

6 
 

60 
 

 
 
Allegata alla perizia 
relativa alle operazioni 
svolte dal 6 settembre al 2 
ottobre 1838. 
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

 
 

 

 
10 
 

Avetrana 

 
Pianta topografica della ripartizione dei 
fondi Specchiarascina e Quartulli. 
[Agrimensore Rocco Masi]. 
 

[1838] 
Scala di passi 200; 

cm 124x53; 
carta 

6 
 

60 
 

Allegata alla perizia 
relativa alle operazioni 
svolte dal 6 settembre al 2 
ottobre 1838. 

 
11 
 

Avetrana 

 
Pianta topografica dei demani 
Specchiarascina, Chiepo e Casanova, 
Ubriaco, Monte la Conca, Quartullo.  
Tavola 1a. 
Architetto Giuseppe Campanella. 
 

s. a.  
Scala di passi 500; 

cm 54,5x78,5; 
carta, colore 

6 
 

62 

 

La pianta, per la quale 
non si conserva la perizia 
di riferimento, è 
collocabile nella seconda 
e terza decade del XIX 
secolo, in considerazione 
dell’attività svolta 
dall’architetto Giuseppe 
Campanella, così come 
risulta da altri esemplari 
cartografici del presente 
inventario. 

 
12 
 

Avetrana 
Pianta topografica del demanio Spierro. 
Tavola 2a. 
Architetto Giuseppe Campanella. 

s. a. 
Scala di passi 500; 

cm 55,5x40; 
carta, colore 

6 
 

62 
 

V. annotazione alla pianta 
n. 11. 

 
13 
 

Avetrana 
Pianta topografica del Demanio Spierro del 
Comune di Avetrana.  
Agrimensore Mosè Summonte. 

1839 
 marzo 1, 

Lecce 

Scala di passi 700 di 
palmi sette; 
cm 73x50,5; 
carta, colore 

6 
 

62 
  

14 Carpignano Macchia De Maladri. 
Agrimensore Giacinto Papadia. [1832] 

 
Scala di passi 200; 

cm 46x58; 
carta, colore  

6 70 

La pianta è citata nella 
richiesta di pagamento 
dell’agrimensore Papadia 
inviata all’intendente di 
Terra d’Otranto nel marzo 
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

1833. 

 
15 
 

Carpignano 

 
Pianta del suolo demaniale detto Malatri del 
Comune di Carpignano.  
Agrimensore Raffaele Santo. 

1837 
settembre 18, 
Carpignano 

 
Scala di passi 300 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 21x30,5; 

carta 

6 

 

70 

 

 
Cucita al fascicolo,  
c. 155r. 

 
16 
 

Carpignano 

 
Pianta del Demanio Comunale di 
Carpignano divisa in due quote di eguale 
superficie, per dissodarne una metà, 
conceduta ai Cittadini di detto Comune con 
Real Rescritto de tre Settembre 1840. 
Agrimensore Luigi Iurlano. 
 

1840 
dicembre 1, 
Carpignano 

Scala di passi 300 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 45x29; 

carta 

6 
 

70 
 

Cucita al fascicolo, 
c. 252r. 

 
 

17 
 

 

Carpignano 

Pianta del Demanio di Carpignano 
Denominato Macchia Malatri, metà del 
quale è diviso in quote, da assegnarsi ai più 
poveri del sudetto Comune. 
Architetto Domenico Malinconico, perito 
Arcangelo Calabro, agrimensore Vito 
Melica. 

1841 
dicembre 6, 

Lecce 

Scala di palmi 1000;
cm 53x78; 

carta, colore 
6 

 
70 
 

 

 
18 
 

Carpignano 
(per Serrano) 

Pianta relativa all’usurpazione di suolo 
demaniale in territorio di Serrano da parte di 
Gaetano Pasca di Carpignano. 
Agrimensore Giovanni Dimidri. 

1853 
maggio 21, 

Lecce 

Scala di passi 100 
con l’apertura di 

palmi cinque; 
cm 53,5x146; 
carta, colore 

7 
 

74 
 

 

 
19 
 

Castellaneta 

 
Pianta relativa alla confinazione tra la difesa 
di Montecamplo e il parco di Girolamo de 
Santi. 

[1810] 
Scala non indicata; 

cm 40,7x29,7; 
carta 

8 92 

Cucita al fascicolo, 
cc. 83v-84r. 
Allegata alla perizia del 2 
agosto 1810. 
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

[Architetto Carlo Fasano.] 

20 Castellaneta 

 
Pianta relativa alla confinazione tra il 
territorio di Castellaneta e quello di Laterza. 
Architetti Carlo Fasano, Giuseppe 
Campanella e Giuseppe Baldassarre. 
 

[1813] 

Scala di passi 1000 
di palmi sette; 
cm 125x58,5; 
carta, colore 

8 95 
Allegata alla perizia del 
19 ottobre 1813. 
 

 
21 
 

Castellaneta 

 
1° Chiusurello a Montecampo contrada 
Trinità di tomola 5,4, o moggia 68,45… 
2° Chiusurello a Montecampo contrada SS. 
Trinità di tomola locali 1,41/10 o moggia 
legali 18,67 murato a secco… 
 

s.a. 

Scala di passi 200 di 
palmi 7; 

cm 27,6x21; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 81r. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
22 
 

Castellaneta 

 
Pezza Santoro di tomola locali 12:4, o 
moggia 153,125 posto a Ponente del 
Comune da cui ne dista miglia 4. 
 

s.a. 

Scala di passi 300 di 
palmi 7; 

cm 28,5x20,5; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 82r. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
23 
 

Castellaneta 

 
Le Rene tomola locali 6,5, o moggia 81,75 
dista miglia 6 è posto a Sud ovest di 
Castellaneta di 2a M. Campo. 
 

s.a. 

Scala di passi 200 di 
palmi 7; 

cm 20x30,5; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 83r. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
 

24 
 
 

Castellaneta 

 
Sativo franoso detto Pezza Mortella 
contrada Matine di tomola 2,7⅔ o moggia 
Legali 35,5… 

s.a. 

Scala di passi 100 di 
palmi 7; 

cm 20x30; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 84r. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

4 aprile 1848. 

 
25 
 

Castellaneta 

 
Sativo e timoso Grotta Lupara nella 
contrada Matine di tomola 79,3 pari a 
moggia Legali 972,83 di figura triangolare 
multilatera… 
 

s.a. 

Scala di passi 300 di 
palmi 7; 

cm 27,5x39; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 85r. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
26 
 

Castellaneta 

 
Macchioso detto Cugno della differenza 
limitato da un Canalone a Borea tutto è di 
tomola 107… 
 

s.a. 

Scala di passi 400 di 
palmi 7; 

cm 39x27,5; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, 
c. 85 bis. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
27 
 

Castellaneta 

 
Sativo e Macchioso Ferre di tomola 172 pari 
a moggia 2108,75... 
 

s.a. 

Scala di passi 300 di 
palmi 7; 

cm 30x60; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 86. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
28 
 

Castellaneta 

 
Fondo macchioso faciente parte di 
Montecampo denominato Pentamelle... 
 

s.a. 
Scala non indicata; 

cm 53,5x53; 
carta 

10 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 87r. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
29 
 

 
Castellaneta 

 
Distacco di tomola 60 Girolamo li Santi a 
Montecampo pari a moggia Legali… 
 

s.a. 
Scala non indicata; 

cm 53,5x53; 
carta 

 
10 

 
 

113
 

Cucita al fascicolo, c. 88r. 
La pianta è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

4 aprile 1848. 

 
30 
 

Castellaneta 

 
Tenuta approvata per la divisione 
denominata ferre in detta Contrada… 
 

s.a. Scala non indicata; 
carta 10 

 
113

 

Cucita al fascicolo, c. 89. 
La pianta, di forma 
irregolare, è citata nel 
verbale di suddivisione 
dei demani redatto dal 
sindaco di Castellaneta il 
4 aprile 1848. 

 
31 
 

Castellaneta 

 
 
Pianta Topografica del Demanio le Ferre 
del Comune di Castellaneta. 
Misuratore giurato forestale Giambattista 
Mandoi de’ Castreota. 
 
 

1849 
ottobre 12, 

Castellaneta 

Scala di passi 600 
ciascuno di palmi 7;

cm 71,5x49,5; 
carta, colore 

10 
 

113
 

 

 
32 
 

Castellaneta 

 
Pianta della Difesa Terzi del Dieci 
all’Orsanese de’ Signori Marchesi de Mari, 
ove si è accantonata una parte del Comune 
di Castellaneta. 
Architetto Davide Conversano, agrimensore 
Francesco Cristella. 
 

1853 
dicembre 3,  
Castellaneta 

Scala di passi 800  
(di palmi 7); 
cm 50x75; 

carta, colore 

10 
 

113
 

 

 
 

33 
 
 

Ceglie 

 
Carta Topografica del corpo macchioso 
nominato Falena in territorio di Ceglie 
dell’estensione di moggia 259, e diviso in 
cinquantanove porzioni, ciascuna, per le 
diverse nature di terreno, che abbraccia, del 
valore in ducati cinquanta sei. 

[1822] 

Scala di proporzione 
di passi 300, 

ciascuno di palmi 
7⅓ napoletani; 
cm 57,5x40,5; 
carta, colore 

12 
 

131
 

Allegata alla perizia del 4 
aprile 1822. 
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

Ingegnere Francesco Paolo Trinchera. 

 
34 
 

Ceglie 

 
Carta Topografica del terreno nominato 
Votano Rosso sito nel Territorio di Ceglie 
dell’estensione di moggia cinquecento 
cinquant’otto, e diviso in cento venti due 
porzioni, ciascuna, secondo la natura del 
terreno, del valore in ducati quarant’otto. 
Ingegnere Francesco Paolo Trinchera. 
 

[1822] 

Scala di proporzione 
di passi 400, 

ciascuno di palmi 
7⅓ napoletani; 
cm 57,5x40; 
carta, colore 

12 
 

131
 

Allegata alla perizia del 4 
aprile 1822. 

 
35 
 

Ceglie 

 
Carta Topografica del corpo macchioso 
nominato Falena, sito in territorio di Ceglie 
dell’estensione di moggia duecento 
cinquanta nove, e diviso in cinquanta nove 
porzioni, ciascuna, per le diverse nature di 
terreno, che abbraccia, del valore in docati 
cinquanta sei. 
Ingegnere Francesco Paolo Trinchera. 
 

[1822] 

Scala di proporzione 
di passi 300, 

ciascuno di palmi 
7⅓ napoletani; 
cm 57,5x39,5; 
carta, colore 

12 
 

132
 

Allegata alla perizia del 4 
aprile 1822. 

 
 

36 
 

 
Ceglie 

 
 
Carta Topografica del terreno nominato 
Votano Rosso sito nel territorio di Ceglie, 
dell’estensione di moggia cinquecento 
cinquant’otto, e diviso in cento ventidue 
porzioni, ciascuna, del valore in docati 
quarant’otto. 
Ingegnere Francesco Paolo Trinchera. 
 
 

 
[1822] 

 
Scala di proporzione 

di passi 400 
ciascuno di palmi 

7⅓ napoletani; 
cm 56,5x39; 
carta, colore 

 
12 

 
 

132
 

 
Allegata alla perizia del 4 
aprile 1822. 



   L. BrunoL-D. Ragusa                                                                                                                                                         Archivio di Stato di Lecce 

 
N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

 

 
37 
 

Corsano 

 
Pianta Topografica de’ Demani del Comune 
di Corsano…  
Architetto Domenico Malinconico, periti 
Giambattista Mandoi de Castriota e 
Salvatore Verdicchia. 
 

[1853] 
Scala di palmi 2000;

cm 74x51; 
carta, colore 

12 144

 
L’anno è ricavato dalla 
copia di una ordinanza 
dell’intendente di Terra 
d’Otranto in cui si cita il 
verbale, redatto dai periti 
il 20 luglio 1853, relativo 
alla divisione degli 11 
demani (Cazzamendole, 
Peschio lo Marra, 
Tumare, Rusia, Canale lo 
Rio, Guardiola, 
Boscogrande o Marina, 
Scalamascio I, 
Scalamascio II, Monte lo 
Scorpio, Truscenti) in 152 
quote. 
 

38 Cutrofiano 

 
Pianta Della Foresta di Cutrofiano. 
Periti agrimensori Domenico de Matteis, 
Vincenzo Scotellaro ed Arcangelo 
Indraccolo. 
 

[1820] 
 

Scala di passi 200; 
cm 88,5x53,5; 

carta 
13 153 Allegata alla perizia del 5 

maggio 1820. 

 
39 
 

 
Fragagnano 

(per S. 
Marzano) 

 
Pianta de’ Demanj di S. Marzano.  
[Periti Ciro Scarciglia, Saverio Tomaselli e 
Francesco Nastasia]. 
 

[1810] 
Scala non indicata; 

cm 39x29; 
carta 

14 
 

163
 

Cucita al fascicolo, carte 
non numerate. Allegata al 
processo verbale per la 
ripartizione dei demani 
comunali di S. Marzano 
redatto in data 24 marzo 



   L. BrunoL-D. Ragusa                                                                                                                                                         Archivio di Stato di Lecce 

 
N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

1810. 

 
40 
 

Fragagnano 

 
Pianta dei demani comunali di Fragagnano. 
[Periti Ciro Scarciglia, Pietro Lo Noce ed 
Antonio Cutugno].  
 

[1810] 

 
Scala non indicata; 

cm 40x29; 
carta 

 

14 
 

163
 

Cucita al fascicolo, carte 
non numerate. Allegata al 
processo verbale per la 
ripartizione dei demani 
comunali redatto in data 4 
aprile 1810.  

 
41 
 

Fragagnano 

 
Pianta dei demani denominati Cazzato,  
Torrenuova, Acquacandita, Musellaci. 
Architetto Giovanni Forleo, periti Oronzo de 
Pascale e Biagio Costanzo.  
 

1811 
novembre 12, 
Fragagnano 

Scala di passi 900; 
cm 43x58,5; 
carta, colore 

14 
 

165
 

Cucita al fascicolo, c. 23.  

 
42 

 
Francavilla 

Topografia della Scivola, Sciajani, 
Montescotono, Renna e Bottari. Figura 1a. 
Architetto Carlo Fasano. 

[1811] 

 
Scala di passi 500  

di palmi 7; 
cm 69x54; 

carta, colore 
 

15 
 

167
 

Allegata alla perizia del 
23 luglio 1811. 

 
43 
 

Francavilla 
Topografia di Attilio e Topografia di 
Casalini. Figura 2a e Figura 3a. 
Architetto Carlo Fasano. 

[1811] 

Scala di passi 500  
per  palmi sette, 

scala di passi 300 
per palmi sette; 

cm 57x43,5; 
carta, colore 

15 
 

167
 

Allegata alla perizia del 
23 luglio 1811. 

 
44 
 

Francavilla 

Pianta Topografica della Macchia 
Comunale detta la Pantofola del Comune di 
Francavilla di tomola 158. 
 

s. a. 

Scala di passi 
ottocento ciascuno 

di palmi sette 
napoletani; 

cm 39x28,5; 
carta, colore 

15 
 

173
 

Cucita al fascicolo,  
carte non numerate. La 
pianta è citata  nel verbale 
di verifica del 18 agosto 
1840 redatto 
dall’ingegnere di Acque e 
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strade Vincenzo Fergola. 

 
 

45 
 

 
Francavilla 

 
Schizzo de’ Terreni Macchiosi nel luogo 
detto la Pantofola di Proprietà del Comune 
di Francavilla da rimaner divisi a sei 
quartieri… 
Ingegnere Gian Leonardo Forleo. 
 

1840 
aprile 20, 

Francavilla 

Scala non indicata; 
cm 44x34,5; 

carta 
15 

 
174

 

Cucita al fascicolo, c. 26. 
 

 
46 
 

Francavilla Pianta dei demani detti la Pantofola.  s.a. 
Scala non indicata; 

cm 42x30,5; 
carta 

15 
 

174
 

 
 
Cucita al fascicolo, c. 214. 
Da una annotazione a 
margine si legge che la 
pianta è stata copiata il 2 
dicembre 1786 
dall’Archivio del principe 
di Francavilla. 
 
 

 
47 
 

Francavilla 
Pianta  Topografica del Camposanto, e di 
alcuni spalti del Comune di Oria. 
Ingegnere Tommaso Profilo. 

1844 
novembre 27, 

Mesagne 

Scala di palmi 110 
per A e C, 

scala di palmi 100 
per B e D; 
cm 49x38; 

carta, colore 

16 
 

177
 

Come si evince dal fasc. 
557 relativo ad Oria, la 
pianta è stata redatta 
dall’architetto dell’albo 
giudiziario Profilo per la 
verifica dei demani 
comunali di Oria. 

 
48 
 

Francavilla 
Pianta  Topografica del Camposanto, e di 
alcuni spalti del Comune di Oria. 
Ingegnere Tommaso Profilo. 

1844 
novembre 27, 

Mesagne 

Scala di palmi 
per A e C 

Scala di palmi 110 
per B e D; 
cm 49x38; 

16 
 

177
 

Altro esemplare della 
pianta n. 47. 
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carta, colore 

 
49 
 

Ginosa 

 
Pianta relativa alla divisione dei demani tra il 
comune di Ginosa e Giambattista Ferretti 
enfiteuta del marchese Alcanices, ex  
feudatario. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella 
e Biagio Costanzo.  

[1812] 

Scala di passi mille 
di palmi sette lineari 

per ciascuno; 
cm 102,5x142; 

carta 

16 
 

191
 

Allegata alla perizia del 
25 marzo 1812. 

 
 

50 
 

 
Ginosa 

 
Pianta della Masseria del Signor Don 
Giuseppe Giancipoli di Ginosa nel Demanio 
Comunale delle Cesine. 
Ingegnere civile Michele Campanella. 
 

 
[1828] 

Scala di passi 300, 
ciascuno di palmi 7 

lineari; 
cm 38,5x27,5; 
carta, colore 

 
17 

 
 

210
 

 
Cucita al fascicolo,  
cc. 24v-25r. 
Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1828. 

 
51 
 

Ginosa 
Pianta del fondo denominato Bovi e Cesine 
sottane.  
Agrimensore Matteo Malagisi. 

1836 
maggio 23, 

Ginosa 

Scala di passi 500 di 
palmi sette 
napoletani; 

cm 43x34,5; 
carta 

17 
 

215
 

Cucita al fascicolo,  
cc. 14v-15r.  
 

 
52 
 

Ginosa 
Pianta del fondo denominato Bovi e Cesine 
sottane.  
Agrimensore Matteo Malagisi. 

1836 
maggio 23, 

Ginosa 

 
Scala di passi 500 di 

palmi sette 
napoletani; 

cm 43x34,5; 
carta 

17 
 

215
 

Cucita al fascicolo, cc. 
24v-25r. Altro esemplare 
della pianta n. 51. 

 
53 
 

Ginosa 

 
Pianta del Demanio macchioso detto 
Parchitello. 
Ingegnere di acque e strade Nicola Tamajo. 
 

[1843] 

Scala di palmi 3000 
napoletani;  

cm 37x24,5; 
carta  

18 
 

217
 

Cucita al fascicolo, c. 122. 
La pianta, allegata al 
verbale di verifica del 27 
luglio 1843, risulta 
copiata dall’originale 
esistente presso la 
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Cancelleria comunale. 

 
54 
 

Ginosa Mezzana di Lamalocci e Pilella. 
Ingegnere di acque e strade Nicola Tamajo. [1843] 

Scala di palmi 3000 
napoletani;  
cm 36x24; 

carta  

18 
 

217
 

 
Cucita al fascicolo, c. 156. 
La pianta, allegata al 
verbale di verifica del 30 
luglio 1843, risulta 
copiata dall’originale 
esistente presso la 
Cancelleria comunale. 
 

 
55 
 

Ginosa 

 
Terzo di Mezzo. 
Ingegnere di acque e strade Nicola Tamajo. 
 

[1843] 

Scala di palmi 3000 
napoletani; 
cm 46x36; 

carta, colore  

 
18 

 
 

217
 

La pianta, allegata al 
verbale di verifica dell’1 
agosto 1843, è una copia 
estratta dall’originale 
esistente presso l’archivio 
della Cancelleria 
comunale. 
 

 
56 
 

Ginosa 

 
Santa Maria d’Attoli. 
Ingegnere di acque e strade Nicola Tamajo. 
 

[1843] 

Scala di palmi 3000 
napoletani; 
cm 48x38; 

carta 

18 
 

217
 

Cucita al fascicolo, c. 129. 
La pianta, allegata al 
verbale di verifica del 5 
agosto 1843, è una copia 
estratta dall’originale 
esistente presso l’archivio 
della Cancelleria 
comunale. 

 
57 
 

Ginosa Porzione della Difesa Terzo di Mezzo. 
Agrimensore Andrea Cremis. s.a. 

Scala di passi 1000, 
ognuno di palmi 7 

lineari; 
cm 54x38,5; 
carta, colore 

19 
 

223
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58 
 

Ginosa Demanio di Lamalocci e Pilelle. 
Agrimensore Andrea Cremis. s.a. 

Scala di passi 1000 
ognuno di palmi 7 

lineari; 
cm 54x38,5; 
carta, colore 

19 
 

223
 

 

 
59 
 

Ginosa Santa Maria d’Attoli. 
Agrimensore Andrea Cremis. s.a. 

Scala di passi 1000 
ognuno di palmi 7 

lineari; 
cm 54x38,5; 
carta, colore 

19 
 

223
 

 

 
60 
 

Grottaglie 

 
Topografia della Foresta dell’Arcivescovil 
Mensa di Taranto in Grottaglie. 
Architetto Carlo Fasano. 
 

1810 
gennaio 18, 

Taranto 

Scala di passi 600 di 
palmi sette comuni 

per ogni passo; 
cm 112x54; 
carta, colore 

19 
 

227
 

 
 
 

 
61 
 

Grottaglie 

 
Disegno del demanio Foresta e della 
masseria Ogliovitolo e Mutata per la 
divisione tra il Comune e la Mensa 
arcivescovile di Taranto. 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella. 
 

[1812] 

Scala non indicata; 
cm 42,5x26,5; 

carta 
 

19 
 

227
 

Cucita al fascicolo,  
c. 34 r. 
Allegata alla perizia del 2 
agosto 1812. 

 
62 
 

Laterza 

 
Pianta della Difesa Fragennaro controversa 
tra l’ex feudatario, duca di Bernalda, ed il 
comune di Laterza. 
[Architetto] Orazio Lerario. 
 
 

[1812] 

Scala di passi 
settecento; 

cm 53,5x31; 
carta 

21 
 

250
 

Cucita al fascicolo, c. 22.  
Allegata alla perizia del 5 
giugno 1812. 
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63 
 

Laterza 

 
Disegno del Parco di Lucente in contrada 
detta Bosco, controverso tra l’università e 
l’ex  barone. 
[Architetto] Orazio Lerario.  
 

[1812] 
Scala non indicata; 

cm 19x26; 
carta 

21 
 

250
 

Cucita al fascicolo, c. 44r. 
Allegata alla perizia del 
17 giugno 1812. 

 
64 
 

Laterza 

 
 
Pianta del Parchitello in contrada del 
Gaudello. 
Architetto Giuseppe Campanella. 
 

[1814] 

Scala di passi 400  
di palmi 7; 

cm 35x15,5; 
carta, colore 

21 
 

251
 

Allegata alla perizia del 
10 giugno 1814. 

 
65 
 

Laterza 

Pianta di due fondi posti nel demanio 
comunale delle Rene, nella contrada di S. 
Pietro Acqualonga, nei territori di Laterza e 
Matera. 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella. 

1814 

Scala di passi 500  
di palmi 7; 

cm 52x37,5; 
carta, colore 

21 
 

251
 

Allegata alla perizia del 
15 giugno 1814.  

 
 

66 
 

 
Laterza 

 
Pianta di quattro fondi posti nelle contrade 
Viglione e San Pietro Acqualonga, nei 
territori di Laterza e Matera. 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella 

 
[1814] 

 
Scala di passi 500  

di palmi 7; 
cm 32x23; 

carta, colore 

 
21 

 
 

251
 

 
Allegata alla perizia del 
16 giugno 1814.  

 
67 
 

Laterza 

 
 
Pianta del Fondo in contrada S. Pietro 
Acqualonga… 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella. 

[1814] 

Scala di passi 500 
 di palmi 7; 
cm 31x23,5; 
carta, colore 

21 
 

251
 

Allegata alla perizia del 
17 giugno 1814.  
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68 
 

Laterza Pianta di due fondi in contrada del Candile. 
Architetto Giuseppe Campanella. [1814] 

Scala di passi 200 di 
palmi 7; 

cm 32,5x15,5; 
carta, colore 

21 
 

251
 

Allegata alla perizia del 
18 giugno 1814.  

 
69 
 

Laterza Pianta del parco sito in contrada Candeloro. 
Architetto Giuseppe Campanella. [1814] 

Scala di passi 400 di 
palmi 7; 

cm 31,5x15; 
carta, colore 

21 
 

251
 

Allegata alla perizia del 
18 giugno 1814.   

 
70 
 

Laterza 

 
Pianta relativa alla misura e verifica dei 
confini dei terreni S. Pietro Acqualonga in 
contrada le Rene. 
Agrimensore Giambattista Petronella. 
 
 

1820 
 ottobre 22, 

Laterza 
 

Scala di passi 500;  
cm 65x67; 

carta, colore 
22 

 
255

 
Cucita al fascicolo, c. 5r.  

 
71 
 

Laterza 
Pezza denominata Acqualonga tenuta dagli 
Eredi del Signor Punzi… 
Agrimensore Giambattista Petronella. 

1820 
ottobre 22, 

Laterza 

Scala di passi 500; 
cm 68,5x58,5; 

carta 
22 

 
255

 
 

 
72 
 

Laterza 

Pianta delle Rene, Montecamplo, e Parco di 
Tria degli Eredi del fu Don Nicola Punzi. 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella. 

1821 
giugno 18, 

Laterza 

Scala di passi 500 
ciascuno della 

lunghezza di palmi 7 
napoletani; 

cm 91,5x42; 
carta 

22 
 

255
 

 

 
73 

 
Laterza 

 
Pianta geometrica della Difesa della 
Murgia, o Gaudello di Laterza. 
[Architetto agrimensore] Giuseppe 
Campanella, [geometra] Pietro Albenzio, 
[perito] Giambattista Musci. 

1821 
maggio 26, 

Laterza 

 
Scala di passi 1000, 
della lunghezza di 
palmi 7 napoletani; 

cm 77x55; 
carta 

22 
 

260
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74 
 

Laterza 
Pianta della Difesa Fragennaro e del Parco 
di Lucente. 
  

s.a.  

Scala di passi 
settecento; 
cm 39x54; 

carta 

24 
 

273
 

La pianta è stata redatta, 
presumibilmente, 
dall’architetto  Orazio 
Lerario in quanto presenta 
le medesime 
caratteristiche di quelle 
allegate alle perizie del 5 
e del 17 giugno 1812 (v. 
nn. 61 e 62). 

 
75 
 

Laterza 

Pianta topografica della parte della Difesa 
Murgia in tenimento di Laterza, distaccata, 
ed accantonata a favore del Comune, in 
virtù di ordinanza del Signor Intendente di 
Terra d’Otranto dei 20 marzo, e 30 agosto 
1830. 
Agrimensore Giovanni Laterza, periti 
Niccolo Carella e Carlo Montanaro. 

[s.a., post. al 
1830] 

Scala di passi mille, 
ciascuno di palmi 

sette; 
cm 63,5x51; 
carta, colore 

24 
 

273
 

 
Copia conforme al suo 
originale, come   risulta 
scritto sulla pianta 
dall’architetto Benedetto 
Torsello in data 27 
settembre 1840. 
 

 
76 
 

Laterza 

Pianta Topografica del Fondo Controverso 
tra il Comune di Laterza, ed il Signor D. 
Francesco Galli, nella Contrada detta il 
Bosco. 
Architetto Cataldo de Florio. 

1836 
luglio 22, 
Laterza 

Scala di passi 
cinquecento 

ciascuno di palmi 
sette; 

cm 40x28,5; 
carta, colore 

24 
 

273
 

 

 
77 
 

Laterza 

 
Pianta Topografica del Fondo Controverso, 
tra il Comune di Laterza ed il Signor D. 
Francesco Galli, nella Contrada detta il 
Bosco. 
Architetto Cataldo de Florio, agrimensore 
Francesco Cristella. 

1836 
luglio 22, 
Laterza 

Scala di passi 
cinquecento, ciascun 

passo palmi sette; 
cm 42x31; 

carta, colore 

25 
 

283
 

Cucita al fascicolo, cc. 
65v-66r. Altro esemplare 
della pianta n. 76. 
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78 
 

Laterza 

Pianta dell’intera Tenuta la Difesella in 
Tenimento di Laterza. 
Architetto Davide Conversano, 
[agrimensori] Giuseppe Fischetti e Pietro 
Montemurro. 

1841 
gennaio 5, 

Laterza 

Scala di passi 400; 
cm 84x54,5; 
carta, colore 

25 
 

288
 

 

79 Laterza 

Pianta della Difesa Fragennaro 
appartenente ad Antonio dell’Aquila. 
Architetto Davide Conversano, 
[agrimensori] Giuseppe Fischetti e Pietro 
Montimurro. 

1840 
marzo 20, 
Laterza 

Scala di passi 500; 
cm 46x68; 

carta, colore 
 

26 
 

290
 

 

 
80 
 

Laterza 

Pianta della Difesa Fragennaro 
appartenente ad Antonio dell’Aquila. 
Architetto Davide Conversano,  
[agrimensori] Giuseppe Fischetti e Pietro 
Montimurro. 

1840 
marzo 20, 
Laterza 

Scala di passi 400; 
cm 45x62,5; 
carta, colore 

26 
 

290
 

Altro esemplare della 
pianta n. 79. 

 
81 
 

Laterza 

 
Copia della pianta della difesa detta 
Fragennaro sita nel territorio di Laterza, 
che si rilascia all’Avvocato D. Bonaventura 
Forleo… 
 

s. a. 

Scala di passi 
settecento; 

cm 55,5x44; 
carta, colore 

26 
 

290
 

Copia conforme della 
pianta allegata alla perizia 
del 5 giugno 1812 (v. n. 
62), rilasciata 
dall’Archivio provinciale 
di Terra d’Otranto l’11 
settembre 1844 in Lecce. 

 
82 
 

Laterza 

Pianta Topografica della Difesella 
Comunale in Tenimento di Laterza. 
[Architetto] Orazio Lerario, [periti] Pietro  
[Sisto] e Vincenzo [Galli]. 

[1819 
novembre] 18, 

Laterza 

Scala di passi mille 
ciascuno di palmi 7 

napoletani; 
cm 49x36; 

carta 

26 
 

293
 

La pianta presenta un 
taglio nel margine destro 
inferiore che impedisce di 
leggere parte della data e 
dei nomi dei periti; i dati 
mancanti sono stati 
ricavati da una memoria 
del sindaco di Laterza del 
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15 settembre 1844. 

 
83 
 

Laterza 

Pianta Topografica della Difesella del 
Comune di Laterza, e della Possessione del 
Marchese di detto Comune. Quale 
Possessione oggi appartiene al Signor D. 
Tommaso Ricciardi di Taranto. 
Architetto Abramo Mastronuzzi, 
agrimensore Antonio Capece, perito Orazio 
Nicola Notarstefano. 

1845  
luglio 4, 
Taranto 

Scala di passi 600, 
ognuno di palmi 7 

napoletani; 
cm 54x43; 

carta, colore 

27 
 

302
 

 

 
84 

 
Laterza 

 
Pianta Topografica della Difesa Fragennaro 
In Territorio di Laterza. 
Architetti Raffaele Rubini, Giovanni Riccio 
e Antonio de Pandis. 

1855 
dicembre 7, 

Lecce 

Scala di palmi 3000;
cm 41,5x88; 

carta 
29 

 
318

 

Allegata al contratto 
enfiteutico tra il comune 
di Laterza e gli eredi di 
Antonio dell’Aquila 
datato 28 settembre 1859. 

 
85 
 

Lizzano 

Pianta relativa alla ripartizione dei demani 
nella causa tra il comune di Lizzano e l’ex 
feudatario. 
Architetto Giuseppe Campanella. 

1811 
luglio 7, 
Lizzano 

Scala di passi 700 di 
palmi 7 lineari per 

ciascun passo; 
cm 62x45; 

carta, colore 

29 335  

86 Lizzano 

 
Pianta relativa alla divisione dei demani ex 
feudali di Lizzano tra il Comune e l’ex 
feudatario Nicola Chiurlia. 
Agrimensori e periti Pietro Caramia, 
Tommaso Mazzotta e Giovanni Laterza. 
 

[1812] 

Scala di passi 700 
per palmi sette; 

cm 52,5x78; 
carta, colore 

30 337 Allegata alla perizia del 
18 maggio 1812. 

 
87 
 

Lizzano 

Pianta relativa alla suddivisione delle terre 
denominate Casabianca di proprietà del 
comune di Lizzano. 
[Agrimensore Gaetano Masi]. 

[1833] 

Scala di passi 
quaranta col 

compasso di palmi 
sette; 

cm 37x48,5; 

30 
 

338
 

Cucita al fascicolo, c. 13. 
Allegata alla perizia del 4 
maggio 1833. 
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carta 

 
88 
 

Lizzano 
Pianta del Demanio Comunale di Lizzano 
nominato Casa Bianca. 
Perito Gaetano Buja. 

1846 
maggio 28, 

Lecce 

Scala di passi 300 
ciascuno di palmi 

sette; 
cm 53,5x78; 

carta 

30 
 

339
 

 

 
89 
 

Lizzano 

 
 
Pianta Topografica Del Demanio Serramara 
del Comune di Lizzano. 
Misuratore giurato Giuseppe Moschetti. 
 
 

1849 
ottobre 2, 
Lizzano 

Scala di passi 500, 
ciascuno di palmi 

sette; 
cm 48,5x33; 
carta, colore 

30 
 

339
 

 

 
90 
 

Lizzano 
Pianta Topografica Del Demanio Serrone 
del Convento del Comune di Lizzano. 
Misuratore giurato Giuseppe Moschetti. 

1849 
ottobre 2, 
Lizzano 

Scala di passi 500 
ciascuno di palmi 7;

cm 36,5x50;  
carta, colore 

30 

 
 

339
 

 

 

 
91 
 

Lizzano 
Pianta Topografica Del Demanio Braccio 
del Comune di Lizzano. 
Misuratore giurato Giuseppe Moschetti. 

1849 
ottobre 2, 
Lizzano 

Scala di passi 600, 
ciascuno di palmi 

sette; 
cm 55,5x44; 
carta, colore 

30 
 

339
 

 

 
92 
 

Lizzano 
Pianta Topografica del Demanio Serrone del 
Convento del Comune di Lizzano. 
Agrimensore Giuseppe Moschetti. 

1850 
gennaio 31, 

Lizzano 

Scala di passi 200, 
ciascuno di palmi 7;

cm 53x38,5; 
carta, colore 

30 
 

339
 

 

 
93 
 

Lizzano 

Pianta Topografica Del Demanio Mesola di 
Ponzo del Comune di Lizzano. Pianta 
Topografica Del Demanio Mesola Votani del 
Comune di Lizzano. 

1850 
gennaio 31, 

Lizzano 

Scala di passi 200, 
ciascuno di palmi 7;

cm 53x38,5; 
carta, colore 

30 339
I due demani sono 
rappresentati su un’unica 
tavola. 
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Agrimensore Giuseppe Moschetti. 

 
94 
 

Lizzano 
Pianta Topografica Del Demanio Serramara 
del Comune di Lizzano. 
Agrimensore Giuseppe Moschetti. 

1850 
gennaio 31, 

Lizzano 

Scala di passi 200, 
ciascuno di palmi 7;

cm 53x38,5; 
carta, colore 

30 
 

339
 

 

95 Lizzano 

 
Pianta Topografica Del Demanio 
denominato Braccio del Comune di Lizzano. 
Agrimensore Giuseppe Moschetti. 
 

1850 
gennaio 31, 

Lizzano 

Scala di passi 300, 
ciascuno di palmi 7;

cm 53,5x39;  
carta, colore 

30 
 

339
 

 

 
96 
 

Lizzano 

Topografia della quotizzazione del Demanio 
Comunale  di Lizzano denominato Mesola di 
Votani. 
Architetto Domenico Malinconico, 
agrimensore Giuseppe Moschetti, perito 
Domenico Turco. 

[1850] 
 

Scala di passi 100, 
ciascuno di palmi 7;

cm 54x38,5; 
carta 

30 339 Allegata alla perizia del 
28 ottobre 1850. 

 
97 
 

Lizzano 

 
Topografia del Demanio Comunale di 
Lizzano, quotizzato, denominato Mesola di 
Ponzo. 
Architetto Domenico Malinconico, 
agrimensore Giuseppe Moschetti, perito 
Domenico Turco. 
 

[1850] 

Scala di passi 100, 
ciascuno di palmi 7;

cm 54x38,5; 
carta 

30 339 Allegata alla perizia del 
28 ottobre 1850. 

 
98 
 

Lizzano 

 
Topografia della quotizzazione del  Demanio  
Comunale di Lizzano denominato Serrone 
del Convento. 
Architetto Domenico Malinconico, 
agrimensore Giuseppe Moschetti, perito 
Domenico Turco. 

[1850] 
 

 
Scala di passi 200, 

ciascuno di palmi 7;
cm 54,5x38,5; 

carta 

30 
 

339
 

Allegata alla perizia del 
28 ottobre 1850. 
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   99 

 
Lizzano 

 
Pianta Topografica della quotizzazione del 
Demanio Comunale di Lizzano denominato 
Braccio. 
Architetto Domenico Malinconico, 
agrimensore Giuseppe Moschetti, perito 
Domenico Turco. 

[1850] 

Scala di passi 200, 
ciascuno di palmi 7;

cm 38,5x54; 
carta 

30 
 

339
 

Allegata alla perizia del 
28 ottobre 1850. 

 
100 

 
Lizzano 

 
Pianta Topografica della quotizzazione del 
Demanio Comunale di Lizzano, detto 
Serramara. 
Architetto Domenico Malinconico, 
agrimensore Giuseppe Moschetti, perito 
Domenico Turco. 
 

[1850] 
 

Scala di passi 200, 
ciascuno di palmi 7;

cm 50,5x38,5; 
carta 

30 
 

339
 

Allegata alla perizia del 
28 ottobre 1850. 

101 Lizzano 

Pianta di alcuni Fondi Macchiosi Demaniali 
del Comune di Lizzano, e quella di varii 
particolari limitrofi, per verificare le terre 
usurpate da quest’ultimi, in pregiudizio del 
detto Comune. 
Architetto Cataldo de Florio. 

[1840] 

Scala di passi 
cinquecento, 

ciascuno di palmi 
sette lineari;  
cm 54x42; 
carta, colore 

31 340
Allegata al verbale di 
verifica dell’8 giugno 
1840. 

 
102 

 
Lizzano 

Pianta Topografica del Demanio Comunale 
di Lizzano, detto Serrone del Convento, per 
la causa tra il nominato Comune, ed i 
particolari Tocci e Cavallo. 
Architetto Domenico Malinconico. 

1842 
settembre 13, 

Taranto 

Scala di passi 300 di 
palmi sette; 
cm 74x53; 

carta, colore 

31 340  

 
103 

 
Lizzano 

 
Pianta di una parte dell’Abitato di Lizzano e 
dello spazio di pubblico suolo che si chiede 
a censuazione da Angelo Schirano. 

1856 
settembre 16, 

Lizzano 

Scala di passi 400; 
cm 31x45; 

carta, colore 
31 343 Cucita al fascicolo, c. 37. 
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Architetto Davide Conversano. 

 
 

104 
 
 

Manduria 
Pianta de’ Demanj di Manduria. 
[Periti Pasquale Ricchiuti e Michele Longo, 
perito agrimensore Ciro Scarciglia]. 

[1810] 
Scala non indicata; 

cm 40x28,5; 
carta 

32 350

Cucita al fascicolo, carte 
non numerate. Allegata al 
processo verbale per la 
ripartizione dei demani 
comunali del 30 marzo 
1810. 

 
105 

 
Martano 

 
Carta Topografica del Bosco semenzabile, e 
Macchioso, sito ne’ Territorj di Martano e 
Calimera, di proprietà del Signor Marchese 
Cataleta, diviso, a tenore della sentenza 
della Commissione ex Feudale, tra il detto 
Signor Cataleta, e le due Comuni di 
Martano, e Calimera … 
Periti agrimensori Vincenzo Scotellaro, 
Donato Sciurti e Tommaso Antonaci. 
 

[1812] 

Scala di passi 300; 
cm 53,5x45; 
carta, colore 

 

32 365 Allegata alla perizia del 
23 giugno 1812. 

106 Martano 
Fondi Rustici appartenenti al Comune di 
Martano. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 

[1844] 

Scala di passi 100  
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 29,5x41; 
carta, colore 

32 366

Allegata al verbale del 27 
maggio 1844 per la 
verifica delle proprietà 
comunali e reintegra per 
le usurpazioni. 

 
107 

 
Martina 

Piovacqua del Signor D. Felice Casavola. 
Architetti agrimensori Giuseppe Campanella 
ed Angelo Nicolò Filomena. 

[1813] 

Scala di un pollice 
per 100 passi; 
cm 46x32,5; 
carta, colore 

33 368 Allegata alla perizia del 9 
aprile 1813.  

108 Martina 

 
Pianta geometrica del demanio Piovacque. 
Periti Giuseppe Campanella ed Angelo 
Nicolò Filomena. 

1814 
 Martina 

Scala di passi 500 di 
palmi sette; 
cm 47x66; 

carta, colore 

33 368 Allegata alla perizia del 5 
maggio 1814. 
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109 
 

 

Martina 

 
Pianta del demanio ecclesiastico denominato 
Parparo. 
Perito Giuseppe Campanella. 
 
 

1823 
 luglio 25, 
Martina 

Scala di passi 500 
ciascuno di palmi 

sette; 
cm 80x53; 

carta, colore 

33 376  

110 Martina 

Schizzo del perimetro dei demani Carraro, 
Jazzaturo, Serroni, Macchia e Tascone. 
[Perito agrimensore Giuseppe Fischetti, 
periti agrari Antonio Fumarola e Pietro 
Lenoci.] 

[1841] 
Scala non indicata; 

cm 21x30; 
carta 

35 390
Cucito al fascicolo, c. 24r. 
Allegato al verbale del 12 
agosto 1841.  

 
111 

 
Maruggio 

 
Pianta dei demani comunali di Maruggio. 
[Periti Scipione Schiavone e Francesco 
Carbo, perito agrimensore Ciro Scarciglia.]  
 

[1810] 
Scala non indicata; 

cm 40x28,5; 
carta 

36 413

Cucita al fascicolo, cc. 
5v-6r. Allegata al verbale 
del 17 marzo 1810, in 
copia del 1861. 

 
112 

 
Massafra 

 
 
 
 
Pianta del luogo detto La Controversa tra il 
Tenimento di Motola, e Massafra, e proprio 
tra i Parchi detti del Conte, e la Masseria 
detta il Castelluccio…  
Agrimensori Pietro Caramia e Giovanni 
Laterza. 
 
 
 
 

1811 
 agosto 28, 

Mottola 

Scala di passi 500 di 
palmi sette;  
cm 21,5x28; 
carta, colore 

36 
 

422
 

Nel fascicolo, c. 25 r. 
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113 

 
Massafra 

Pianta della masseria detta Castelluccio sita 
in luogo detto la Murgia. 
 

s.a. 
Scala non indicata; 

cm 33,5x45; 
carta, colore 

36 
 

422
 

Cucita al fascicolo, c. 53r. 
La pianta, in copia, come 
è scritto in calce alla 
stessa, è stata redatta nel 
1706 dal chierico 
agrimensore 
Giuseppantonio Oliviero 
su richiesta di Francesco 
Paolo Goffredo di 
Martina, enfiteuta del 
convento dei Domenicani 
di Putignano; la stessa è 
utilizzata per la 
confinazione del territorio 
controverso fra i comuni 
di Mottola e Massafra e 
per le usurpazioni 
attribuite a Nicola 
Casavola di Martina, aa. 
1811-1813. 

 
 

114 
 

 
Massafra 

 
Pianta geometrica relativa alla confinazione 
e misurazione dei fondi Castelluccio e 
Chiafele per la controversia fra Nicola 
Casavola di Martina ed i  comuni di Mottola 
e Massafra. 
[Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella, agrimensore Giovanni Laterza, 
perito di campagna Lionardo Antonio 
Caramia]. 

[1813 
Mottola] 

Scala di passi 500; 
cm 39x27,5; 
carta, colore 

 
36 

 
 

422
 

Cucita al fascicolo, c. 73r. 
Allegata alla perizia del 
13 settembre 1813. 
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115 Massafra 

 
Pianta relativa alla divisione dei fondi 
demaniali Parco di Cinestra, Parco di 
Cernera, Parco di S. Martino, Parco Nuovo, 
Parco di Pescorofolo tra il comune di 
Massafra ed il Duca di Martina, 
Michelangelo Zuccaretti e gli eredi di 
Donato Maria de Caroli. 
[Architetto agrimensore] Giuseppe 
Campanella, periti [Pietro Caramia] e 
Giuseppe Carmignano. 
 

[1812] 

Scala di passi 800 di 
palmi sette per ogni 

passo; 
cm 51x72,5; 

carta 

37 423 Allegata alla perizia del 
30 giugno 1812. 

 
 

116 
 
 

Massafra 
Topografia di Castiglione della Mensa 
Vescovile di Motola in Palagiano. 
[Agrimensore] Giuseppe Campanella.  

[1810] 

Scala di passi 1000 
di palmi sette 

comuni per ogni 
passo; 

cm 74,5x49,5; 
carta, colore 

37 
 

424
 

La pianta è menzionata 
nel processo verbale di 
arbitramento fra i comuni 
di Massafra e Palagiano 
del 6 agosto 1810 (v. fasc. 
568).  

 
 

117 
 
 

Massafra 

 
 
Mappa Topografica di Castiglione di decari 
934,1. Colla distinzione delle varie nature 
misurato col tomolo di 2500 passi quadrati 
di palmi sette per ogni tomolo 
dall’Agrimensore Signor Giuseppe 
Campanella. 
Periti agrimensori Pietro Caramia e Giovanni 
Laterza. 
 
 

1813 
 luglio 28, 
Palagiano 

Scala di passi 1000 
di palmi sette 

comuni per ogni 
passo; 

cm 66,5x44; 
carta, colore 

37 
 

424
 

 



   L. BrunoL-D. Ragusa                                                                                                                                                         Archivio di Stato di Lecce 

 
N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

 

 
 

118 
 

 
Massafra 

 
 
Pianta di terre demaniali site in contrada 
Corno della Strega. 
 

 
s. a. 

 
Scala non indicata; 

cm 31x43; 
 carta 

 
38 

 
450

Cucita al fascicolo, cc. 
50v-51r. La pianta, come 
è scritto in calce alla 
stessa,  è una copia di 
quella realizzata il 18 
novembre 1767 dal 
canonico Giacomo Meuli, 
agrimensore ed architetto, 
ed è allegata alla pratica 
relativa alle usurpazioni 
addebitate a Vincenzo 
Cenci di Martina, aa. 
1823-24. 

 
119 

 
Massafra 

Pianta Topografica Relativa a Demani di 
Massafra. Occupati dal Reverendo Capitolo 
di Taranto. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 

1848  
novembre 13, 

Lecce 

Scala di passi 100 
ciascuno di palmi 7;

cm 74x51,5; 
carta, colore 

39 
 

469
 

 

 
120 

 
Massafra 

Pianta Topografica Relativa a Demani di 
Massafra. Occupati dal Reverendo Capitolo 
di Taranto. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 

1848  
novembre 13, 

Lecce 

Scala di passi 100 
ciascuno di palmi 7;

cm 74x51,5; 
carta, colore 

39 
 

469
 

Altro esemplare della 
pianta n. 119. 

 
 

121 
 
 

Massafra 

 
 
 
Pianta Topografica Relativa a Fondi 
Demaniali di Massafra. Occupati dal Signor 
Don Giuseppe Aprile. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 
 
 

1848  
novembre 13, 

Lecce 

Scala di passi 100 
ciascuno di palmi 

sette; 
cm 74x51; 

carta, colore 

 
39 

 
 

469
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122 

 
Massafra 

Pianta Topografica Relativa a fondi 
Demaniali di Massafra Occupati dal Signor 
Marchese Don Francesco D’Ajala Valva. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 

1848  
novembre 13, 

Lecce 

Scala di passi 100  
ciascuno di palmi 

sette; 
cm 74x51,5; 
carta, colore 

39 
 

469
 

 

 
123 

 
Massafra 

 
Pianta Topografica Relativa a fondi 
Demaniali di Massafra. Occupati dal Signor 
Marchese Don Francesco D’Ajala Valva. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 

1848  
novembre 13, 

Lecce 

Scala di passi 100 
ciascuno di palmi 7;

cm 74x51,5; 
carta, colore 

39 
 

469
 

Altro esemplare della 
pianta n. 122. 

 
124 

 

Melendugno 
(per Roca) 

Carta topografica di varj Fondi limitrofi tra 
di  loro colle particolari denominazioni, siti 
nel tenimento detto Foresta in Territorio di 
Roca, di proprietà dell’ex Feudatario Duca 
di Carpignano, oggi dichiarati Demaniali 
dalla Commissione Feudale… 
Periti agrimensori Donato Sciurti, Vincenzo 
Scotellaro, Tommaso Antonaci. 

1812 

 
Scala di passi 400 di 
palmi 6 di apertura; 

cm 52x77; 
carta, colore 

 

40 475 Allegata alla perizia del 
23 giugno 1812. 

125 Melendugno 

 
Confinazione delle Macchie di Specchia 
Ruggiero… 
  

[1819] 
Scala non indicata; 

cm 29,5x20; 
carta 

40 477

Nel fascicolo, c. 51r. Il 
disegno è inserito nel 
carteggio relativo alla 
causa fra il comune di 
Melendugno e l’ex barone 
Giambattista d’Amelj per 
la ripartizione del 
demanio. 

 
126 

 
Melendugno 

 
Pianta di Specchia Ruggiero. 
[Ingegnere] Francesco Balsamo, 
[agrimensori] Vincenzo Stampacchia e 

[1820] 

Scala di passi 
seicento; 

cm 59,5x47,5; 
carta, colore 

40 480 Allegata alla perizia dell’8 
aprile 1820. 
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Giuseppe Palmieri. 

 
127 

 

Melendugno 
(per Borgagne) 

Pianta topografica riguardante il Demanio 
di Borgagne. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 

 
1848 

 

Scala di passi cento, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 51x73,5; 
carta, colore 

40 
 

483
 

Allegata allo Stato 
descrittivo dei fondi 
urbani e rustici del 
comune di Melendugno e 
dei suoi aggregati Roca e 
Borgagne del 4 febbraio 
1848. 

 
128 

 
Melendugno 

Pianta topografica risguardante il Demanio 
di Melendugno. 
Ingegnere Giuseppe Danese.  

1848 
 

Scala di passi cento 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 71x48,5; 
carta, colore 

40 
 

483
 

Allegata allo Stato 
descrittivo dei fondi 
urbani e rustici del 
comune di Melendugno e 
dei suoi aggregati Roca e 
Borgagne del 4 febbraio 
1848. 

 
129 

 

Melendugno 
(per Borgagne) 

 
Pianta Topografica Della tenuta macchiosa 
e sativa denominata Taschi in feudo di 
Borgagne, spettata al Conte Scotti Galerati 
nella divisione fatta col detto Comune. 
[Agrimensore] Mosè Summonte. 
 

1851 
giugno 14, 

Lecce 

Scala di passi 500, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 76x53; 

carta, colore 

40 
 

483
 

 

130 
Mesagne (e 

Torre S. 
Susanna) 

Pianta del Feudo Disabitato detto 
Galessano. 
Agrimensori Giovanni Battista d’Ippolito, 
Rosario Spinelli e Annibale Cavaliere. 

[1811] 

Scala di passi 2500 a 
tomolo ed il passo di 

palmi 6½; 
cm 76,5x50,5; 

carta 

41 486 Allegata alla perizia 
dell’11 marzo 1811. 

 
131 

 
Mesagne 

 
Pianta Topografica del Bosco ex Feudale di 
Mesagne. 
Agrimensore Annibale Cavaliere. 

[1812] 
Scala di passi 200; 

cm 75,5x52; 
carta, colore 

41 488 Allegata alla perizia del 
29 giugno 1812. 
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132 Miggiano 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Miggiano per il valore netto di docati 1477... 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 
 

1852 
 ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 500, 
ciascuno di palmi 

lineari 6; 
cm 63x47; 

carta, colore 

41 490  

133 Miggiano 

 
Quota Miggiano. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo e 
Moyse Summonte. 
 

1861 
ottobre 11,  
Torrepaduli 

Scala di passi 200 di 
palmi sei; 
cm 59x47; 

carta, colore 

41 492  

 
134 

 
Miggiano 

 
Quota Miggiano. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo e 
Moyse Summonte. 
 

1861 
ottobre 11,  
Torrepaduli 

Scala di passi 200  
di palmi sei; 
cm 59x47; 

carta, colore 

41 492
Cucita al fascicolo, c. 11r. 
Altro esemplare della 
pianta n. 133. 

135 Montesano 

 
Quota accordata a Montesano del Bosco di 
Belvedere per il valore netto di docati 
1920… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 
 

1852 
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 63x47;  

carta 

42 495  

 
136 

 
Montesano 

 
  
Quota Montesano. 
Architetto Rocco Pasanisi, periti Federico 
Elmo e Moysè Summonte. 
 
 

1861 
ottobre 17,  
Torrepaduli 

Scala di passi 200  
di palmi sei; 
cm 59x47,5; 
carta, colore 

42 497 Cucita al fascicolo, c. 15r. 
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137 Montesano 

 
Quota Montesano. 
Architetto Rocco Pasanisi, periti Federico 
Elmo e Moysè Summonte. 
 

1861 
ottobre 17,  
Torrepaduli 

Scala di passi 200 
 di palmi sei; 
cm 59x47,5; 
carta, colore 

42 497 Altro esemplare della 
pianta n. 136. 

 
138 

 
Mottola 

 
Pianta dei fondi Casarutta e Felice, 
Marinara, Forsanello e Giunta. N. 1. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 
 

[1811] 

Scala di passi mille, 
di palmi sette lineari 

per ciascuno; 
cm 53,5x35,5; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

139 Mottola 

 
Pianta dei fondi Pizziferro, Dolcemorso e 
Lamavallina. N. 2. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 
 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 52x35; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

140 Mottola 

 
Pianta del fondo Burgenzatico di S. Basile. 
N. 3. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 
 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 53x35; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

141 Mottola 

 
Pianta dei fondi denominati Acquagnora e S. 
Maria della Serra, Orto di Matera, Orto 
della Pietra, Giardino della Fontana e 
Fontanelle. N. 4. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 53x35; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 
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142 Mottola 

Pianta dei parchi Tamborrello e Lama delle 
Mela, Gianfrancesco, Madama Filippa, S. 
Antuono. N. 5. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 51x39,5; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

143 Mottola 
Pianta del fondo Selvapiana. N. 6. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 

[1811] 
Scala di passi 900; 

cm 54,5x35,5; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

144 Mottola 

Pianta dei fondi Selvadritta Grande o Terzi 
di S. Basile, Parco incontro a S. Basile, 
Demanio della Pentima, Parco de Tintis.  
N. 7. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 57,5x43,5; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

145 Mottola 

Pianta delle masserie di Belvedere e 
Giovinazzi. N. 8. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 54x35,5; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

146 Mottola 

Pianta delle masserie del Colombo e di 
Maldarizzi. N. 9. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 54,5x35,5; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

147 Mottola 

 
Pianta dei fondi Masseria di Sarresse, 
Masseria di Sicismondo Pace o Confrateria, 
Orto delli Materi o Spirito Santo, Parchitello 
della Corte del vento. N. 10. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 
 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 52,5x33,5; 
carta, colore 

43 
 

504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 
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148 Mottola 

 
Pianta dei fondi Masseria di Contini e Parco 
di Terracina. N. 11. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 
 

[1811] 
Scala di passi 1000; 

cm 50,5x38,5; 
carta, colore 

43 504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

 
149 

 
Mottola 

Pianta dei fondi Parchi del Conte, Masseria 
del Chiancarello, Parco di Greco, Parco di 
Simonetti. N. 12. 
Periti Pietro Caramia, Giuseppe Campanella, 
Carlo Fasano. 

[1811] 
 

Scala di passi 1000; 
cm 51x40; 

carta, colore 
43 

 
504
 

Allegata alla perizia del 
15 ottobre 1811. 

 
150 

 
Mottola 

Pianta del demanio Selvapiana. 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella, perito Giuseppe Descrivo. 

[1812] 

Scala di passi mille 
di palmi 7 per ogni 

passo; 
cm 49,5x37,5; 
carta, colore 

43 
 

509
 

 Nel fascicolo, c. 22. 
Allegata alla perizia del 
31 maggio 1812.  

151 Mottola 

Pianta della difesa ex feudale Selvadritta 
Grande. 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella, perito Giuseppe Descrivo. 
 

[1812] 

Scala di passi mille 
di palmi 7 per ogni 

passo; 
cm 52x36; 

carta, colore 

43 
 

509
 

Allegata alla perizia del 
31 maggio 1812. Sulla 
pianta compare 
annotazione dei periti 
Giuseppe Campanella, 
Pietro Caramia e 
Giovanni Laterza relativa 
ad una nuova perizia da 
essi eseguita il 26 giugno 
1812.  

 
152 

 
Mottola 

 
Pianta della difesa ex feudale Selvapiana. 
[Agrimensore] Giuseppe Campanella, periti 
Pietro Caramia e Giovanni Laterza. 

[1812] 

Scala di passi mille 
di palmi 7 per ogni 

passo; 
cm 52x38,5; 

43 
 

509
 

Allegata alla perizia del 
26 giugno 1812. 
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 carta, colore 

 
153 

 

 
Mottola 

Pianta del demanio Pandaro con la parte 
macchiosa detta Inchiancata. 
Periti Pietro Caramia, Giovanni Laterza, 
Rafaele Gesualdo. 

[1812] 
Scala di passi 800; 

cm 52x39; 
carta, colore 

 
43 

 
510

 
Allegata alla perizia del 
24 giugno 1812. 

154 Mottola 

 
Pianta geometrica della difesa Pizziferri. I. 
Architetto Giuseppe Campanella, 
agrimensore Giovanni Laterza, perito 
Lonardantonio Caramia. 
 

[1813] 

Scala di passi 900 di 
palmi sette; 
cm 51x39; 

carta, colore 

44 
 

514
 

Allegata alla perizia del 
10 settembre 1813. 

155 Mottola 

 
Pianta geometrica della difesa Bovara. II. 
Architetto Giuseppe Campanella, 
agrimensore Giovanni Laterza, perito 
Lonardantonio Caramia. 
 

[1813] 

Scala di passi 800 di 
palmi sette; 
cm 51x39; 

carta, colore 

44 
 

514
 

Allegata alla perizia del 
10 settembre 1813. 

 
156 

 
Mottola 

Demanio di Pace, o della Confrateria 
Tomola 71.4. 
Architetto agrimensore Giuseppe 
Campanella, agrimensore Pietro Caramia. 

[1816] 
Scala di passi 500; 

cm 19,5x27,5;  
carta, colore 

44 520

Cucita al fascicolo tra le 
cc. 4v e 5r. Allegata al 
verbale di verifica del 21 
marzo 1816. 

157 Mottola 

Difesa Selvadritta piccola in unione  con 
quella detta di Dolcemorso… Tavola I. 
[Agrimensore] Pietro Caramia, [architetti] 
Giuseppe Campanella e Saverio Greco. 

[1817] 

Scala di passi 
settecento di palmi 

7; 
cm 54,5x47; 
carta, colore 

44 
 

523
 

Allegata alla perizia del 
13 maggio 1817. 

158 Mottola 

 
Pianta delle difese la Giunta di Felice, 
Marinara o Molinara de Bovi, Casarutto, 
Frassanello e Colaproto. Tavola II. 
[Agrimensore] Pietro Caramia, [architetti] 

[1817] 

Scala di passi mille 
di palmi sette; 
cm 56,5x45; 
carta, colore 

44 
 

523
 

Allegata alla perizia del 
13 maggio 1817.  
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Giuseppe Campanella e Saverio Greco. 

 
 

159 
 

 
Mottola 

 
Pianta del Bosco de Poltri. 
Agrimensori Giuseppe Campanella e Pietro 
Caramia, regio tavolario Angelo Raffaele 
Scafogliere. 
 

 
1818 

maggio 13, 
Mottola 

 
Scala di passi 600 di 

palmi sette; 
cm 77,5x53; 
carta, colore 

 
44 

 
524  

160 Mottola Pianta della Difesa Marinara. 
Ingegnere di acque e strade Annibale Valle. [1843] 

Scala di passi 500 
(di palmi 7); 
cm 57x45,5; 

carta 

45 

 
 

535
 
 

Cucita al fascicolo, c. 65. 
Allegata al  verbale di 
verifica del 3 marzo 1843. 

161 Mottola Pianta della Difesa delle Vigne. 
Architetto di acque e strade Annibale Valle. [1843] 

Scala di passi 500 
(di palmi 7); 
cm 41x29,5; 

carta 

45 

 
 

535
 
 

Cucita  al  fascicolo,  
c. 71r. Allegata al  verbale 
di verifica dell’1 marzo 
1843. 

162 Mottola Pianta del Bosco Inchiancata Pandaro. 
Architetto di acque e strade Annibale Valle. [1843] 

Scala di passi 500  
(di palmi 7); 
cm 56x45,5; 

carta 

45 

 
 

535
 

 

Cucita al fascicolo,  c. 77. 
Allegata al verbale di 
verifica del 5 marzo 1843. 

163 Mottola Pianta della Difesa Marinara. 
Architetto di acque e strade Annibale Valle. [1843] 

Scala di passi 500 
(di palmi 7); 

cm 56,5x45,5; 
carta 

45 

 
 

535
 

 

Cucita al fascicolo, c. 89. 
Allegata al  verbale di 
verifica del 3 marzo 1843. 
Altro esemplare della 
pianta n. 160. 

164 Mottola Pianta della Difesa delle Vigne. 
Architetto di acque e strade Annibale Valle. [1843] 

Scala di passi 500 
(di palmi 7); 
cm 41x29,5; 

carta 

45 

 
 

535
 

Cucita al fascicolo, c. 94. 
Allegata al verbale di 
verifica dell’1 marzo 
1843. Altro esemplare 



   L. BrunoL-D. Ragusa                                                                                                                                                         Archivio di Stato di Lecce 

 
N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

 della pianta n. 161. 

165 Mottola Pianta del Bosco Inchiancata Pandaro. 
Architetto di acque e strade Annibale Valle. [1843] 

Scala di passi 500  
(di palmi 7); 
cm 55,5x46; 

carta 

45 

 
535

 
 

Cucita al fascicolo, c. 99. 
Allegata al verbale di 
verifica del 5 marzo 1843. 
Altro esemplare della 
pianta n. 162. 

166 Muro 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Muro per il valore netto di Ducati 372… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 
 

1852  
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 6;

cm 62,5x46,5; 
carta, colore 

46 539  

 
167 

 
Neviano 

Pianta relativa alla divisione del demanio 
comunale di Neviano. 
Agrimensore Donato Blago. 

[1817] 
Scala non indicata; 

cm 44,5x33; 
carta 

46 
 

546
 

Cucita al fascicolo, carte 
non numerate. Allegata al 
verbale del Decurionato 
del 20 marzo 1817. 

168 Neviano 
Disegno della divisione del demanio 
comunale di Neviano. 
[Agrimensore Donato Blago]. 

        [1817] 
Scala non indicata; 

cm 40x29; 
carta 

46 
 

546
 

Cucita al fascicolo, carte 
non numerate. Altro 
esemplare della pianta n. 
167.  

 
169 

 
Nociglia 

Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Nociglia per il valore netto di Ducati 3548... 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852 
 ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 62,5x46,5; 
carta, colore 

46 548  

170 Nociglia 
(per Botrugno) 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Botrugno per il valore netto di Ducati 
1173... 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852  
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 63x47; 

carta 

46 549  
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171 Nociglia 
Quota Nociglia. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo, Moysè 
Summonte. 

1861 
ottobre 2,  

Lecce 

Scala di passi 300, 
di palmi sei; 
cm 84,5x60; 
carta, colore 

46 
 

551
 

 
 

172 Nociglia 
Quota Nociglia. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo, Moisè 
Summonte. 

1861 
ottobre 2, 

 Lecce 

Scala di passi 200, 
di palmi sei; 
cm 86x59; 

carta, colore 

 
46 

 
551
 

Altro esemplare della 
pianta n. 171. 

173 
 

Nociglia 
(per Botrugno) 

Quota Botrugno. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo, Moyse 
Summonte. 
 

1861  
novembre 29, 
Torrepaduli 

Scala di passi 100 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 59,5x47,5; 
carta, colore 

46 554  
 

 
174 

 
Oria Pianta dei Demani di Oria dette le Tustine. 

Agrimensore Ciro Scarciglia. 

1810 
marzo 20,  

Oria 

Scala non indicata; 
cm 39x29; 

carta, colore 
47 

 
555

 
Cucita al fascicolo, c. 7. 

 
175 

 
Oria 

Pianta de’ Demani di Oria dette le Tostini. 
Agrimensore Ciro Scarciglia. 

 
 

[1810] 
 

Scala non indicata; 
cm 39x29; 

carta 

 
 

47 

 
 

555

Cucita al fascicolo, cc. 
6v-7r. Allegata alla 
delibera del Decurionato 
del 25 marzo 1810. 

 
176 

 
Oria 

Pianta Topografica delle terre demaniali del 
Comune di Oria con le analoghe descrizioni 
alfabetiche. 
Agrimensore Rocco Masi. 

1839 
 luglio 30, 

 Oria 

Scala di passi 160; 
cm 37x52; 

carta, colore 
47 

 
556
 

 

 
177 

 
Oria 

Pianta Topografica delle terre Demaniali 
del Comune di Oria nella Contrada 
Madonna della Scala. 
Agrimensore Pasquale Contento. 

1843 
gennaio 16,  

Oria 

Scala geometrica di 
passi 200, con 
l’apertura del 

compasso di palmi 
sette; 

cm 77,5x53; 

47 
 

556
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carta, colore 

 
178 

 
Oria 

Pianta Topografica del Demanio Comunale 
di Oria, sito nella contrada Madonna della 
Scala… 
Ingegnere Tommaso Profilo. 
 

1844 
novembre 27, 

Mesagne 

 
Scala  di passi 400, 
ciascuno  di palmi 7 

lineari; 
cm 46x57,5; 
carta, colore 

47 
 

557
a 

 

179 Oria 

 
Pianta Topografica delle terre demaniali del 
Comune di Oria con le analoghe descrizioni 
alfabetiche. 
Agrimensore Rocco Masi. 
 

1839  
luglio 30, 

 Oria 

Scala di passi 160; 
cm 37x52,5; 
carta, colore 

47 

 
557
b 

 

Altro esemplare della 
pianta n. 176. 

180 Oria 

Pianta Topografica delle terre Demaniali 
del Comune di Oria nella Contrada 
Madonna della Scala. 
Agrimensore Pasquale Contento. 

1843 
gennaio 16,  

Oria 

Scala geometrica di 
passi 200 con 
l’apertura del 

compasso di palmi 
sette; 

cm 77x53; 
carta, colore 

47 
557
b 
 

 Altro esemplare della 
pianta n. 177. 

181 Oria 

Pianta Topografica del Demanio Comunale 
di Oria, sito nella contrada Madonna della 
Scala… 
Ingegnere Tommaso Profilo. 

1844 
novembre 27, 

Mesagne 

Scala  di passi 400, 
ciascuno dei quali di  

palmi 7 lineari; 
cm 46x57,5; 
carta, colore 

47 
 

558
 

Altro esemplare della 
pianta n. 178. 

182 Ortelle 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata ad 
Ortelle per il valore netto di Ducati 111… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 
 

1852 
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 6;

cm 63x47; 
carta 

47 562  
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183 Palagiano 

 
Pianta Topografica della Suddivisione di S. 
Marco de’ Lupini del Comune di 
Palagiano... 
Architetto Giuseppe Stefano Lerario. 
 

[1823] 
Scala di passi 800; 

cm 71,5x46; 
carta, colore 

50 593

La pianta è citata nel 
verbale di divisione della 
difesa del 13 ottobre 1823 
(v. fasc. 579). 

 
184 

 
Palagiano 

Pianta topografica dei fondi indicati sotto i 
nomi chiusa Porticelli, Madonna della 
Stella, Nardelli, e de Lucia, messi in 
tenimento di Palagiano, controversi tra il 
Comune suddetto, ed il Signor Principe di 
Cursi.  
Architetto Donatantonio Buttiglione, perito 
Lonardantonio Caramia.    

1836 
giugno 21, 

Mottola 

Scala di passi 150; 
cm 35x 27; 
carta, colore 

50 597 Cucita al fascicolo, c. 53. 

185 
Palagiano 

(per 
Palagianello) 

Topografia dell’ex Feudo di Paliggianello. 
Architetto Giuseppe Campanella, periti 
Pietro Caramia e Biagio Costanzo. 

1811 
 aprile 13, 

Palagianello 

Scala di passi 1100 
per palmi sette; 

cm 110x42; 
carta, colore 

51 606  

 
186 

 
Palagiano 

 
Carta Topografica della Difesa nominata S. 
Marco de’ Lupini sita nel Territorio di 
Palagiano, ed appartenente al medesimo 
Comune… 
Ingegnere Francesco Paolo Trinchera. 
 

1823 
marzo 22, 

[Palagiano] 

Scala di proporzione 
di passi 1200, 

ciascuno di palmi 
sette napoletani; 

cm 79x56; 
carta, colore 

52 610   

187 
 

 
Palagiano  

(per 
Palagianello) 

 

 
 
Parco del Casale. 
[Architetto Giuseppe Stefano Lerario]. 
 

[1824] 
Scala di passi 600; 

cm 51x37,5; 
carta, colore 

52 
 

610
 

Allegata al verbale del 15 
ottobre 1824. 
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188 

 
Palagiano  

(per 
Palagianello) 

 

Titolato. 
[Architetto Giuseppe Stefano Lerario]. [1824] 

Scala non indicata; 
cm 50,5x37,5; 
carta, colore 

52 
 

610
 

Allegata al verbale del 15 
ottobre 1824. 

189 

 
Palagiano  

(per 
Palagianello) 

 

Conocchiella.  
[Architetto Giuseppe Stefano Lerario]. [1824] 

Scala non indicata; 
cm 47x33; 

carta, colore 
52 

 
610

 

Allegata al verbale del 15 
ottobre 1824. 

 
  190 

 
Poggiardo 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Poggiardo per il valore netto di Ducati 
268… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 
 

1852 
ottobre 30, 

Lecce  

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 6;

cm 63,5x47,5;  
carta 

53 
 

617
 

 

191 Poggiardo 
(per Vaste) 

Quota del  Bosco di Belvedere accordata a 
Vaste per il valore netto di Ducati 78…  
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852 
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 6;

cm 63,5x47,5;  
carta 

53 618  

192 
Ruffano 

(per 
Torrepaduli) 

Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Torre Paduli per il valore netto di docati 
1162... 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852 
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 500, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 63x46,5;  
carta, colore 

53 622  
 

193 
 

Ruffano 
(per 

Torrepaduli) 

 
Belvedere. Quota Torrepaduli. 
Periti  Federico Elmo, Rocco Pasanisi e 
Moysè Summonte. 
 

1860 
maggio 5,  

Lecce 

Scala di passi 100 di 
palmi sei; 

cm 63x 46,5;  
carta 

53 624  
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194 Sanarica 

Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Sanarica per il valore netto di Ducati 
1150… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852 
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 63x47; 

 carta, colore 
 

53 626  

195 Sanarica 
Quota Sanarica. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo e 
Moyse Summonte. 

1861 
novembre 28, 
Torrepaduli 

Scala di passi 100 di 
palmi sei ciascuno; 

cm 58x47; 
carta, colore 

53 628
 
Cucita al fascicolo, c. 10. 
 

196 Sanarica 
Quota Sanarica. 
Periti Rocco Pasanisi, Federico Elmo e 
Moyse Summonte. 

1861 
novembre 28, 
Torrepaduli 

Scala di passi 100 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 58x47,5; 
carta, colore 

53 628
Cucita al fascicolo, c. 21. 
Altro esemplare della 
pianta n. 195. 

 
197 

 
S. Marzano 

 
Pianta dei demani Pezza Gagliarda e Pezza 
Padula.  
Architetto Giovanni Forleo, periti Francesco 
Nastasia e Francesco Lecce. 
 

1811 
dicembre 22,    
S. Marzano 

Scala di [passi] 400;
cm 54,5x39; 
carta, colore 

54 637 Cucita al fascicolo, c. 26.  

 
198 

 
Scorrano 

Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Scorrano per il valore netto di Ducati 
3250… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852 
ottobre 30, 

 Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 6;

cm 62,5x47;  
carta, colore 

55 648  

199 Spongano 

Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Spongano per il valore netto di Ducati 
1768… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852 
ottobre 30, 

 Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 62,5x46,5;  

carta 

55 651  

 Spongano Quota Spongano. 1861 Scala di passi 300 55 653  
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

200 
 

Periti Rocco Pasanisi, Moysè Summonte e 
Federico Elmo. 

ottobre 19, 
Torrepaduli 

  di palmi sei; 
cm 67x34;  

carta, colore 

Cucita al fascicolo, c. 15. 
 

 
201 

 
Supersano 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Supersano per il valore netto di docati 
1834… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 
 

1852  
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 500, 
ciascuno 

  di palmi sei; 
cm 63x46,5;  

carta 

55 654  

202 Surano 

 
Quota del Bosco di Belvedere accordata a 
Surano per il valore netto di Docati 885… 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 
 

1852  
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 400, 
ciascuno di palmi 6;

cm 68x47;  
carta 

55 657  

 
203 

 
Surano 

Quota Surano.   
Periti Rocco Pasanisi, Moyse Summonte e 
Federico Elmo. 

1861 
ottobre 7, 

Torrepaduli 

Scala di passi 300 
  di palmi sei; 

cm 59x47;  
carta, colore 

55 
 

659
a  

 

204 Surano 
Quota Surano.  
Periti Rocco Pasanisi, Moyse Summonte e 
Federico Elmo.  

1861 
ottobre 7, 

Torrepaduli 

Scala di passi 300 
  di palmi sei; 

cm 59x47;  
carta, colore 

55 
 

659 
b 

Altro esemplare della 
pianta n. 203. 

 
 

205 
 
 

Tricase 

 
Topografico della parte escorporata del 
Bosco di Belvedere Suddivisa la stessa a 
quindici Comuni Usuari. 
Architetto Giuseppe Magliola, periti 
Giovanni Riccio e Gaetano Buja. 

1852 
ottobre 30, 

Lecce 

Scala di passi 500, 
ciascuno di palmi 

sei; 
cm 107x70; 
carta, colore 

60 705  
 

 
 

206 
Tricase 

 
Topografico Del Demanio Belvedere Nel 
quale si rileva l’andamento delle Strade 

1861 
dicembre 30, 
Torrepaduli 

Scala di passi 1000 
di palmi 6; 

cm 87x63,5; 
60 

 
705
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N.* 

 
 

COMUNE 
 

 
TITOLO ED AUTORI 

 

 
DATA 

 
CARATTERI 

FORMALI 

 
 

B.*
 

 
F.*

 

ANNOTAZIONI 

 
 

Regie, aperte nella suddivisione in quote 
eseguita, che mettono in comunicazione i 
Comuni circostanti. 
Perito demaniale Rocco Pasanisi. 
 

carta 

207 
 

Vernole 
(per Vanze) 

Pianta Topografica Demanio di Vanze e 
Masseria Termiteto. 
Ingegnere Giuseppe Danese. 

[1845] 

Scala di passi 500 
ciascuno di palmi 6;

cm 73,5x53; 
carta, colore 

62 720

 
La pianta è stata realizzata 
in appoggio della perizia 
del 15 settembre 1845 per 
la divisione del demanio 
feudale di Vanze fra il 
suddetto comune ed il 
barone di S. Donato 
Francesco Gaetano 
Majorana (v. fasc. 719); 
viene poi citata nella 
successiva perizia 
dell’ingegnere Danese del 
10 settembre 1853, alla 
quale si trova allegata.  

 
 

Indice degli autori delle piante 
 

 
Albenzio Pietro, geometra: 73. 
Antonaci Tommaso, perito agrimensore: 105, 124. 
 
Baldassarre Giuseppe, architetto: 20. 
Balsamo Francesco, ingegnere: 126. 

Barone Giuseppe, perito agrimensore: 2. 
Blago Donato, agrimensore: 167, 168. 
Buja Gaetano, perito: 3, 4, 5, 7, 88, 132, 135, 166, 169, 170, 
182, 190-192, 194, 198, 199, 201, 202, 205. 
Buttiglione Donatantonio, architetto: 184. 
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Calabro Arcangelo, perito: 17. 
Campanella Giuseppe, architetto e agrimensore: 11, 12, 20, 
49, 61, 64-69, 72, 73, 85, 107, 108, 109, 114-116, 138-152, 
154-159, 185. 
Campanella Michele, ingegnere civile: 50. 
Capece Antonio, agrimensore: 83. 
Caramia Lonardantonio (Lionardo Antonio), perito: 114, 
154, 155, 184. 
Caramia Pietro, perito e agrimensore: 49, 86, 112, 115, 117, 
138-149, 152, 153, 156-159, 185. 
Carbo Francesco, perito: 111. 
Carella Niccolò, perito: 75.  
Carmignano Giuseppe, perito: 115. 
Cavaliere Annibale, agrimensore: 130, 131. 
Contento Pasquale, agrimensore: 177, 180. 
Conversano Davide, architetto: 32, 78-80, 103. 
Costanzo Biagio, perito: 41, 49, 185. 
Cremis Andrea, agrimensore: 57-59. 
Cristella Francesco, agrimensore: 32, 77. 
Cutugno Antonio, perito: 40. 
 
Danese Giuseppe, ingegnere e architetto: 106, 119-123, 127, 
128, 207. 
De Florio Cataldo, architetto: 76, 77, 101. 
De Matteis Domenico, perito di campagna e agrimensore: 1, 
38. 
De Pandis Antonio, architetto: 84. 
De Pascale Oronzo, perito: 41. 

Descrivo Giuseppe, perito: 150, 151. 
Dimidri Giovanni, agrimensore: 18.  
D’Ippolito Giovanni Battista, agrimensore: 130. 
 
Elmo Federico, perito: 8, 133, 134, 136, 137, 171-173, 193, 
195, 196, 200, 203, 204. 
 
Fasano Carlo, architetto 19, 20, 42, 43, 60, 138-149. 
Filomena Angelo Nicolò, perito: 107, 108. 
Fischetti Giuseppe, agrimensore: 78-80, 110. 
Forleo Giovanni (Gianleonardo), architetto e ingegnere: 41, 
45, 197. 
Fumarola Antonio, perito agrario: 110. 
 
Galli Vincenzo, perito: 82. 
Gesualdo Rafaele, perito: 153. 
Greco Saverio, architetto: 157, 158. 
 
Indraccolo Arcangelo, perito agrimensore: 2, 38. 
Iurlano Luigi, agrimensore: 16. 
 
Laterza Giovanni, agrimensore e perito: 75, 86, 112, 114, 
117, 152-155. 
Lecce Francesco, perito: 197. 
Lenoci (Lo Noce) Pietro, perito agrario: 40, 110. 
Lerario Giuseppe Stefano, architetto: 183, 187-189. 
Lerario Orazio, architetto: 62, 63, 82. 
Longo Michele, perito: 104. 
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Magliola Giuseppe, architetto: 7, 132, 135, 166, 169, 170, 
182, 190-192, 194, 198, 199, 201, 202, 205. 
Malagisi Matteo, agrimensore: 51, 52. 
Malinconico Domenico, architetto: 3, 6, 17, 37, 96-100, 
102. 
Mandoi de’ Castreota (de Castriota) Giambattista, 
misuratore forestale e perito: 31, 37. 
Marzano Cesario, perito agrimensore: 2. 
Masi Gaetano, agrimensore: 87. 
Masi Rocco, agrimensore: 9, 10, 176, 179. 
Mastronuzzi Abramo, architetto: 83. 
Mazzotta Tommaso, agrimensore e perito: 86. 
Melica Vito, agrimensore: 17. 
Montagna Oronzo, perito di campagna: 1. 
Montanaro Carlo, perito: 75. 
Montemurro (Montimurro) Pietro, agrimensore: 78-80. 
Moschetti Giuseppe, misuratore giurato e agrimensore: 89-
100. 
Musci Giambattista, perito: 73. 
 
Nastasia Francesco, perito: 39, 197. 
Nocco Giovanni, architetto e agrimensore: 3, 6. 
Notarstefano Orazio Nicola, perito: 83. 
 
Palmieri Giuseppe, agrimensore: 126. 
Papadia Giacinto, agrimensore: 14.  
Pasanisi Rocco, architetto e perito demaniale: 8, 133, 134, 
136, 137, 171-173, 193, 195, 196, 200, 203, 204, 206. 
Petronella Giambattista, agrimensore: 70, 71. 

Profilo Tommaso, ingegnere: 47, 48, 178, 181. 
 
Ricchiuti Pasquale, perito: 104. 
Riccio Giovanni, architetto: 7, 84, 132, 135, 166, 169, 170, 
182, 190-192, 194, 198, 199, 201, 202, 205. 
Rubini Raffaele, architetto: 84. 
 
Santo Raffaele, agrimensore: 15. 
Scafogliere Angelo Raffaele, regio tavolario: 159. 
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Scarciglia Ciro, perito e agrimensore: 39, 40, 104, 111, 174, 
175. 
Schiavone Scipione, perito: 111. 
Sciurti Donato, perito agrimensore: 105, 124. 
ScotellaroVincenzo, perito di campagna e agrimensore: 1, 
38, 105, 124.  
Sisto Pietro, perito: 82. 
Spinelli Rosario, agrimensore: 130. 
Stampacchia Vincenzo, agrimensore: 126. 
Summonte Moysè, perito e agrimensore: 8, 13, 129, 133, 
134, 136, 137, 171-173, 193, 195, 196, 200, 203, 204. 
Tamajo Nicola, ingegnere di acque e strade: 53-56. 
Tomaselli Saverio, perito: 39. 
Trinchera Francesco Paolo, ingegnere: 33-36, 186. 
Turco Domenico, perito: 96-100. 
 
Valle Annibale, ingegnere e architetto di acque e strade: 
160-165. 
Verdicchia Salvatore, perito: 37. 
 
 


